
 

 

 

 

 

 

Le dinamiche che accadono fra i componenti di un gruppo familiare sono 

complesse e talvolta misteriose. Quasi tutti abbiamo un carico ripetitivo di 

dinamiche nascoste che si esprimono all’interno  della nostra famiglia tra genitori, 

fratelli, sorelle, parenti. Vi può essere molto dolore in questo ripetersi, che si 

tramanda alle generazioni future in modo non cosciente.  

Lo psicoterapeuta tedesco Bert Hellinger ha  scoperto che abbiamo la capacità di 

rappresentare il campo di coscienza di una famiglia anche senza conoscerla. E’ 

quello che accade in questo seminario esperienziale: si fa un lavoro sulla 

rappresentazione familiare “mettendo in scena” la propria  famiglia d’origine o 

quella attuale. Il lavoro esperienziale del seminario è proprio quello di  mettere in 

scena - in modo fisico e metafisico (campo morfo-genetico) - la situazione 

emozionale che il partecipante vuole comprendere e risolvere. 

Durante la Costellazione si nota spesso che molti membri della famiglia hanno 

assunto  - in modo non conscio -  una posizione fuori dagli ordini,  ovvero una 

posizione che è causa di sofferenza per tutto il gruppo familiare. Con la 

rappresentazione vengono alla luce nel mondo cosciente le soluzioni verso cui il 

sistema familiare è propenso per la propria guarigione. La guarigione accade a 

partire dall’anima. 

Ogni nascituro della nostra famiglia, per una sorta di “fedeltà alla famiglia”, può 

assorbire una parte del vissuto di un avo o di un familiare e senza esserne 

consapevole adopererà quel ruolo creando sofferenza per se e per gli altri.        

Molti disturbi emotivi, fisici e dell’anima hanno origine in questa sistemica.  

Quando gli ordini dell’amore vengono ristabiliti, accade una trasformazione e 

la riconciliazione raggiunta porta equilibrio e pace. 
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